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Oggetto: Trasmissione parere istruttorio conclusivo della domanda di modifica dell’AIA presentata 


da "VERSALIS S.p.A. – Installazione di Brindisi ID 133/1147" – aggiornamento post CDS. 


 


 


 


In allegato alla presente, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera b del Decr. 153/07 del Ministero 


dell’Ambiente relativo al funzionamento della Commissione, si trasmette il Parere Istruttorio 


Conclusivo dell’impianto in oggetto aggiornato alla luce della Conferenza dei Servizi tenutasi in 


data 8 novembre u.s. 


 


 


 


Il Presidente 


Prof. Armando Brath 


(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare
Direzione Generale Valutazioni Ambientali
Ing. Antonio Ziantoni
Via C. Colombo, 44
00147 Roma


PEC: aia@pec.minambiente.it


In riferimento al Parere Istruttorio Conclusivo relativo all’impianto di cui all’oggetto,
m_amte.CIPPC.Registro Ufficiale. U.0001441 del 09.10.2017 in allegato alla presente, ai sensi
dell’articolo 29 quater, comma 6 del Decreto Legislativo 152/2006, come modificato dall’articolo 7,
comma e) del Decreto Legislativo n. 46 del 4 marzo 2014, si trasmette il Piano di Monitoraggio e
Controllo.


SERVIZIO PER I RISCHI E LA SOSTENIBILITA’
AMBIENTALE DELLE TECNOLOGIE, DELLE


SOSTANZE CHIMICHE, DEI CICLI PRODUTTIVI E DEI SERVIZI
IDRICI E PER LE ATTIVITA’ ISPETTIVE


Il Responsabile
Dr. Ing. Gaetano Battistella


All. c.s.
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SEZIONE 1 - AUTOCONTROLLI 


1.1 Consumo/Utilizzo di materie prime ed ausiliarie 
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1.2 Consumo di combustibili 
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1.3 Consumi idrici 







1.4 Produzione e consumi energetici 
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Al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni del § 9.4.1 del PIC, gli autocontrolli dovranno 
essere effettuati per tutti i punti di emissione con la frequenza stabilita nelle tabelle successive. 
I valori di concentrazione determinati analiticamente dovranno essere normalizzati e riferiti a gas 
secco. E’ pertanto necessario determinare, oltre ai parametri di controllo indicati in tabella, anche 
pressione e vapore acqueo. 
Nelle more di verifica ed eventuale adeguamento agli standard richiesti dalla norma UNI-EN 
14181:2005 dei sistemi di monitoraggio in continuo attualmente installati e in via di installazione 
laddove non ancora presenti, dovranno essere effettuati campionamenti manuali e analisi di 
laboratorio con frequenze settimanali. 
Il Gestore dovrà altresì compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 
Punto di 


emissione 
Parametro Limite / 


Prescrizione 
Frequenza Rilevazione dati Registrazione 


E101 
E102 
E103 
E104 
E105 
E106 
E108 


Temperatura 
Portata 
Ossigeno 


Controllo 
In continuo, 
Trimestrale 


Annuale 


Misura 
(Analizzatore in continuo, 
Strumentazione da campo)  


Registrazione 
su file dei 
risultati 


NOx (come NO2) 
CO 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


In continuo Misura 
(Analizzatore in continuo) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


SO2,  
Polveri 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Trimestrale 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


PM10/PM2,5 Monitoraggio Annuale 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


E107 


Temperatura 
Portata Controllo Trimestrale 


Annuale 
Misura 


(Strumentazione da campo)  


Registrazione 
su file dei 
risultati 


NOx (come NO2) 
CO 
SO2 
Polveri 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Trimestrale 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


PM10/PM2,5 Monitoraggio Annuale 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


E80 
E81 


Temperatura 
Portata  Controllo 


Trimestrale 
(durante le 


operazioni di 
carico/scarico)


Misura (Strumentazione da 
campo) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


Benzene + 1,3-butadiene 
Tabella D, Classi I, II, 
III, IV e V 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Trimestrale 
(durante le 


operazioni di 
carico/scarico)


Misura  
(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


E 51 Temperatura 
Portata Controllo Mensile Misura  


(Strumentazione da campo) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 







Punto di 
emissione 


Parametro Limite / 
Prescrizione 


Frequenza Rilevazione dati Registrazione 


COV (come C) 
NOx (come NO2) 
H2S 
CO 
SO2 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Mensile 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


E77 
prima 
della 


modifica 


Temperatura 
Portata Controllo Mensile Misura (Strumentazione da 


campo) 
Registrazione 


su file dei 
i lt tiCOV 


Polveri 
CO 
NOx (come NO2) 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Mensile 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


E77 
dopo la 
modifica 


Temperatura 
Portata Controllo 


In continuo 
Mensile 
Annuale 


Misura 
(Analizzatore in continuo, 
Strumentazione da campo) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


COV 
CO 
NOx (come NO2) 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


In continuo  Misura  
(Analizzatore in continuo) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


Polveri 
Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Mensile 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


PM10/PM2,5 Monitoraggio Annuale 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


E78 
E79 


MS8051 
MS8099 
MS8124 
MS8164 
MS8351 
MS8399 
MS8424 
MS8464 


Temperatura 
Portata Controllo Trimestrale 


Annuale 
Misura  


(Strumentazione da campo) 


Registrazione 
su file dei 
risultati


Polveri 
Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione


Trimestrali 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati


PM10/PM2,5 Monitoraggio Annuale 
Misura  


(Campionamento manuale 
ed analisi di laboratorio) 


Registrazione 
su file dei 
risultati 


Per garantire l’efficienza dei sistemi di abbattimento delle emissioni di polveri in atmosfera 
occorre attivare procedure di verifica periodica dei filtri a manica attraverso la lettura del P 
(delta pressione  –  differenza di pressione a monte e a valle) con frequenza giornaliera durante 
l’esercizio2.  


2.1.2 Torce
Nella tabella seguente sono riassunte le informazioni riguardanti le torce. 







 
Punto di 


emissione 
Altezza / 
sezione 
m/m2


Portata 
(t/h)


Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sostanze
principali 


Coordinate 
Gauss
Boaga 


E42 60/0,28 90 Torcia RV101A - torcia dedicata allo stoccaggio 
criogenico del propilene (serbatoio DA 601) 


Propilene 4503424 N 
2774242 E 


E43 60/0,13 50 Torcia RV101D - torcia dedicata allo stoccaggio 
criogenico dell’etilene (serbatoi DA301 e DA501) 


Etilene 4503941 N 
2773572 E 


 
 


E53 


 
 


95/1,77 


 
 


650 


Torcia RV101C - dedicata agli scarichi di 
emergenza di tutti gli altri impianti della Società 
Polimeri Europa (Impianto di Cracking [P1CR], 
serbatoi parco stoccaggio GPL, Molo, impianto 
produzione butadiene [P30/B], centralina Fuel 
gas) e della Società EniPower (Turbogas, centrali 
termoelettriche Nord e Sud) 


Etilene, 
Propilene, 
Butileni, 


Butadiene, 
Idrogeno, 
Metano 


 
 


4503294 N 
2775326 E 


 
 


E52 


 
 


60/0,44 


 
 


400 Torcia RV101B di riserva alla RV101C 


Etilene, 
Propilene, 
Butileni, 


Butadiene, 
Idrogeno, 
Metano 


 
 


4503469 N 
2774186 E 


 
E55 


 
80/1,13 


 
566 


Torcia RV401 - torcia dedicata agli scarichi di 
emergenza dell’impianto PE 1/2 (sistema 
smokeless) 


Etilene, 
Azoto, 


Idrogeno, 
Metano, 
Esene 


 
4501575 N 
2773929 E 


E82 18/0,13 - Torcia temporanea dedicata ai serbatoi di 
stoccaggio criogenici dell’etilene 


Etilene 4503913 N 
2773611 E 


 
I collettori degli sfiati della rete torce devono essere dotati di misuratori di portata in continuo e di 
analizzatori del contenuto in carbonio del gas inviato alla torcia.  
Nel rapporto annuale, per ciascuna torcia, dovranno essere riportati: 


numero e tipo di funzionamenti (es. situazioni di emergenza, avvio e arresto di impianti, etc.); 
durata (ore di esercizio per ciascun evento di accensione); 
la quantità di gas inviato in torcia e la sua caratterizzazione3 quali-quantitativa; 
una stima dei valori di concentrazione medi orari degli inquinanti emessi. 


 
 







2.2 Emissioni fuggitive e diffuse 
Il programma LDAR e il protocollo di ispezione dovrà essere trasmesso all'Ente di controllo entro 
6 mesi dal rilascio dell’AIA ed andrà aggiornato a cura del Gestore in funzione di modifiche 
impiantistiche e/o gestionali. 
I risultati del programma dovranno essere registrati su database in formato elettronico e su 
formato cartaceo e saranno allegati al rapporto annuale che il Gestore invierà all'Autorità 
competente e all’Ente di controllo. 
Una sintesi dei risultati del programma riportata nel rapporto annuale dovrà indicare: 


il numero di linee, apparecchiature, valvole, strumenti, connessioni, prese campione, stacchi 
flangiati, etc. indagate rispetto al totale di linee, apparecchiature, valvole, strumenti, 
connessioni, prese campione, stacchi flangiati, etc. presenti; 
la tipologia e le caratteristiche delle linee, apparecchiature, valvole, strumenti, connessioni, 
prese campione, stacchi flangiati, etc. oggetto di indagine; 
le apparecchiature utilizzate; 
i periodi nei quali sono state effettuate le indagini; 
le condizioni climatiche presenti; 
il rumore di fondo riscontrato; 
la percentuale di componenti fuori soglia rispetto al totale ispezionato considerando i 3 range 
di rispetto: >10.000 ppmv, 10.000-1.001 ppmv e 1.000-0 ppmv; 
gli interventi effettuati di sostituzione, riparazione, manutenzione e le date di effettuazione; 
la modifica delle frequenze stabilite nel cronoprogramma sulla base degli esiti delle misure 
effettuate. 


Dovrà essere inoltre fornito il cronoprogramma aggiornato delle attività previste per gli anni 
successivi,  tra le quali deve rientrare la verifica delle seguenti linee impiantistiche: 


di trasferimento del prodotto Butileni tra gli stabilimenti Versalis di Ravenna e Brindisi durante 
i periodi di carico/scarico dalle navi; 
dei sistemi di compressione del gas di recupero da collettore di torcia RV101C e del boil-off 
etilene. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







3.1 Identificazione dei pozzetti di scarico 
di acque reflue industriali e 


meteoriche di dilavamento potenzialmente contaminate


delle acque di 
raffreddamento e meteoriche di dilavamento potenzialmente non contaminate 







scarico finale dopo impianto di trattamento di stabilimento



















Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell’articolo 14-bis del decreto-legge n.78 del 2009 convertito, 
con modificazioni, dalla legge n.102 del 2009 .















SEZIONE 2 – METODOLOGIE PER I CONTROLLI 


8.1 Sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni in 
atmosfera (SME) 











8.2 Sistema di monitoraggio in discontinuo delle emissioni in 
atmosfera e degli scarichi idrici 







9.1 Emissioni in atmosfera 







UNI EN 13649:2002


UNI EN 1948 1,2,3:2006


UNI EN 1911 1, 2, 3:2000


UNI EN 10787:1999







9.2 Scarichi idrici 















APAT IRSA 4080


Escherichia coli 
Escherichia coli


Vibrio 
fischeri







9.3 Livelli sonori 















SEZIONE 3 - REPORTING 


12.1 Definizioni 







-


-


-


 


12.2 Formule di calcolo 


12.3 Validazione dei dati 







12.4 Indisponibilità dei dati di monitoraggio 


12.5 Comunicazioni in caso di manutenzione, malfunzionamenti o 
eventi incidentali 







12.6 Obbligo di comunicazione annuale 







12.7 Gestione e presentazione dei dati 


12.8 Registro degli Adempimenti di Legge 











Secondo il programma 
LDAR 











Attività a carico dell’Ente di controllo (previsione) 





